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In un palazzo del quartiere di 
Vaglio Lise in pochi anni tre 
giovani ragazze hanno perso 
la vita. Tutte per lo stesso 
male. Il palazzo si affaccia di 
fronte al traliccio impianta- 
to dalla Terna. Una tragedia 
immane contro la quale un 
intero quartiere, supportato 
dalla circoscrizione, sta lot- 


Ciccio polpaccio: l'ani- 
ma popolare di questo 
Cosenza. Aspettando il 
gol... 

Catania: Finalmente! 
Ma un gol del Cosenza và 
festeggiato... 

De Miglio: S'è ripigliatu. 
II Luzzi Klan: Hanno 
fatto la festa del vino in 
modo libero... arbitrio. 
Stellose creazioni: 

Il libro di Aciaddru è 

un piccolo gioiello di 
letteratura dal basso. 
Compratelo.. 


Gli arbitri 
cosentini:vonnu trasa a 
vigna e denunciano il 
Cosenza. Pezzenti intra 
l'ossa. 

Ranieri: Paragona Del 
Piero a Palanca. Ma 
vat'ammazza. 

La Gelmini: ...che non 
fa rima con bambini. 


СЕ! 


tando da tempo. Non псог- 
diamo fondi di prima pagina 
della signorina Rosita Gangi 
su una questione così impor- 
tante. 

Cosenza è ricoperta dalla 
spazzatura. Ciclicamente si 
pone questo problema per 
colpa di chi intasca la Tarsu 
dai cittadini, ma poi non 
rende nemmeno la metà del 
servizio pagato. Nemmeno in 
questo caso ricordiamo leva- 
te di scudi dalla signorina in 
questione. Potrei continua- 
re per tutte e venti le pagine 
del Tam Tam. La silenziosa 
Gangi, insomma, non rimar- 
rà certo negli annali del gior- 
nalismo cosentino per inchie- 
ste scomode. 

Non conosco Rosita Gangi. 
Credo di non averla mai 
vista fisicamente. Magari 
sono distratto io. O magari 
la valorosa sta un pò troppo 
chiusa nella sua redazione, 
attendendo che il suo foto- 
grafo le porti qualche scoop 
non pericoloso da sparare in 
prima pagina. Ma si è capito 
bene che per lei il proble- 
ma dei problemi a Cosenza 
non è l’acqua che manca, 
ne la vivibilità che peggiora 
quotidianamente. No! Per 
lei la tragedia sono qualche 
decina di ragazzi che, udite 
udite, mettono una bandiera 
rossoblu al collo della statua 


del Lupo della Sila, posta su 
Corso Mazzini. E per que- 
sto si sveglia dal torpore ed 
accusa, convinta così di aver 
dato una scossa alla città. La 
immaginiamo fierissima in 
redazione e con le amiche, 
vantarsi petto in fuori di aver 
avuto il coraggio di cazziare 
gli Ultrà del Cosenza. Tutta 
contenta perchè, finalmente 
ha potuto dare sfoggia della 
sua maestria di giornalista 
d'inchiesta (sigh). 

Ma la Rosita non è che un 
anello di una catena compo- 
sta dalla classe giornalistica 
cosentina che, con pochissi- 
me eccezioni, è sfruttata, stto- 
pagata e compressa nel ruolo 
di uomini-computer e zom- 
bie da redazione. Non pos- 
sono ribellarsi ai loro editori, 
che li caccerebbero subito. 
Ecco che Carchidi non trova 
spazio in nessuna redazione 
di giornale, per la sola colpa 
di raccontare la verità. Paride 
Leporace è costretto ad emi- 
grare ed uno come Alfredo 
Nardi è relegato allo sport 
dove la sua intelligenza viene 
limitata ed in qualche modo 
annacquata. Così a fare 
cronaca ed inchieste (sigh) 
restano quelli senza palle. 
Che riducono il loro lavoro 
alla trascrizione delle veline 
della questura o della pro- 
cura, che mai si permettono 


PM 


di criticare. Deboli coi forti... 
Fino a quando, come per 
Norcia o come per il Lupo 
di Rotella, finalmente hanno 
l'occasione di mostrare la 
loro faccia feroce. Tanto nes- 
sun ultrà avrà mai il potere di 
farli cacciare... Gli Ultrà non 
sono mica Pinuzzu Gentile, 
ne Giacometto Mancini, 
ne Compa Nicola Adamo, 
che hanno la stoffa per chia- 
mare l'editore della Gangi 
o quello di Calabria Ora e 
pretendere provvedimenti 
verso giornalisti scomodi. E 
allora ecco che succede che 
una manifestazione innocua, 
goliardica, di aggregazione, 
viene fatta passare, con la fac- 
ciatosta della menzogna, in 
una colletta “per fare gli stri- 
scioni contro i catanzaresi”. 
Bugiarda! O come una offesa 
all'arte cittadina. Accusa, per 
inciso, che parte da chi sfrutta 
commercialmente a fini pub- 


blicitari le statue del mab per 
unservizio bluethoot che non 
usa nessuno e viene fatto pas- 
sare come un successo. 

Cara signorina Gangi. Forse 
per la prima volta il Museo 
all'aperto si è animato ed ha 
conquistato i colori ed i cuori 
di Cosenza. Perché quel Lupo 
è uscito dall'indifferenza al 
quale gli amici del suo edito- 
relohanno relegato e per una 
sera ha "vissuto" con una 
parte di cosentini. 

Questo le da fastidio? 
Problemi suoi. 

Alla fin fine questa vicen- 
da la consideriamo come 
una nostra opera a fin di 
bene. Abbiamo fatto rivive- 
re il Lupo di Rotella e , non 
volendo, abbiamo regalato 
10 minuti di notorietà ad una 
categoria, i “morti da reda- 
zione", che forse ne aveva 
bisogno più del Lupo. 

Sergio 


Ogni martedi e giovedi ore 21.30 
Piazza Loreto 


Assemblea 


degli Ultra 


Tutti devono partecipare! 


TAM TAM 
E SEGNALI DI FUMO 


LIBERA VOCE DELLA CURVA 
PIU' FOLLE DEL MONDO 


L'elenco dei nomi ed i dati che seguono 
sono puramente formali. Siamo costretti a 
pubblicarli, perchè la legge sulla stampa ce 
lo impone, ma siamo convinti che questa 
costrizione è limitativa della Libertà 
d'opinione. 


Registrato al Tribunale di Cosenza 
nr 608 del 09/02/1998 


Questo giornale è fondato 

sulla condivisione popolare e la 
partecipazione diffusa. Il lavoro di 
coordinamento è affidato a Emiliana, 
Francesca e Nuccia. 

I contenuti che in esso appaiono 
godono del consenso dei gruppi della 
curva e degli iscritti alla mailing-list. 
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È consentita la riproduzione, anche 
parziale e con qualsiasi mezzo effettuata, 
solo se non a scopi di lucro. 

Non comprare fotocopie di Tam Tam 


Lottare, urlare, resistere, 
ribellarsi e vivere...vivere 
ultras 365 giorni all'anno 
con una spiccata sensibilità 
che abbraccia tutti i risvol- 
ti del sociale, orgogliosi di 
essere vivi e combattivi, non 
omologati, servi di nessuno 
e fratelli di chi a distanza di 
1200 km condivide i nostri 
stessi ideali, valori senza 
tempo e senza spazio che 
ci uniscono e che non tra- 
montano da generazione 
in generazione. Cosenza 
e Veneziamestre unite da 
ormai quasi 20 anni per una 
predisposizione naturale 
che puó chiamarsi rivolta, 
partecipazione, antagoni- 
smo...amicizia spontanea 
che non ha bisogno di passe- 
relle o apparenze. Partiamo 
da Cosenza venerdi matti- 
na per arrivare nella notte 
a Marghera, nei locali del 
csoa Rivolta dove veniamo 
spitati alla grande.Ci sen- 
zasa in queste situa- 
nmiriamo la fun- 
el centro sociale, 


Memorial in 
ricordo di PIER 


(Marghera 8 
novembre 08) 


un paradiso ribelle che vive 
grazie all'impegno di molti 
ragazzi vicini alla curva 
veneta. 

I ragazzi dell'unione , per 
ricordare Pier, fratello e 
compagno prematuramente 
scomparso, skinheads anti- 
fascista dallo stile inconfon- 
dibile e dall'umiltà inegua- 
gliabile, hanno organizzato 
un memorial commemo- 
rativo al quale hanno par- 
tecipato squadre di gruppi 
ultras, centri sociali, asso- 
ciazioni e migranti. A rap- 
presentare la nostra curva 
la squadra “Rebel Fans-CS 
diffidata” che ottiene un 
piazzamento invidiabile se 
si considera lo stato “coma- 
toso e alcolico” dei giocato- 
ri in campo. Due giorni di 
confronto e discussione , di 
divertimento e "sconvolgi- 
mento”, due giorni fantasti- 
ci grazie all'accoglienza che 
ci hanno riservato i ragazzi 
del “Gate22-a sostegno di 
un ideale”, gruppo nato 
dalle ceneri dei Rude Fans e 


della Nuova Guardia degli 
Ultras unione. 

Е’ capitato pure che la 
commozione ha preso il 
sopravvento sul diverti- 
mento quando il padre di 
‘Pier si è commosso per la 
nostra presenza consapevo- 
le del fatto che l'amicizia e il 
rispetto superano qualsiasi 
distanza. Le sue parole sono 
entrate nel cuore di ognuno 
di noi e i nostri volti emo- 
zionati e commossi saranno 
rimasti impressi nella sua 
mente. Pier era un ragazzo 
simile a noi, ultras e compa- 
gno, una mente attiva, uno 
spirito ribelle, uno skinhe- 
ads che lottava contro il raz- 
zismo e l'emarginazione. 
Pier ha lasciato un segno, lo 
senti nell'aria del Rivolta, lo 
respiri in gradinata e lo noti 


nelle parole degli amici che 
parlano di lui. 

Non potevamo mancare 
a questo appuntamento 
perché gli ideali di Pier 
erano e sono i nostri idea- 
li, non potevamo mancare 
perché la fratellanza che 
ci unisce ai ragazzi ed alle 
ragazze dell'unione é un 
sentimento cosi forte che 
ti spinge a fare 2.400 km in 
tre giorni. Purtroppo non 
abbiamo potuto prolun- 
gare il nostro soggiorno in 
laguna perché la questura 
ha rifiutato la richiesta di 
spostare a Venezia la firma 
per i diffidati, un segnale di 
prepotenza per ricordarci 
che la repressione cerca di 
annullare le nostre libertà 
e la nostra voglia di parte- 
cipazione. Ma i divieti non 


ci hanno fermato e non 
gli abbiamo dato il prete- 
sto per rovinarci la festa. 
Sabato notte, dopo il torneo 
e la fantastica cena sociale a 
base di succulente pietanze 
venete e buon vino rosso, 
siamo ripartiti alla volta di 
Cosenza per arrivare giu- 
sto in tempo a lasciare i] 
nostro "autografo" negli 
angusti uffici di Questura... 
Per la serie "dalle stelle alle 
stalle"!!!Essere ultrà è anche 
questo:follia allo stato puro 
e voglia di divertirsi e stare 
insieme, socializzare oltre 
le barriere che a tutti i costi 
vogliono metterci! 
LIBERTÀ X GLI ULTRAS 
Arancioneroverdirossoblu! 
Rebel Fans 

Cosenza Diffidata 


І ТОКА UL 


In questo ultimo periodo si 
sente molto parlare di vio- 
lenza negli stadi, di tifosi 
aggressivi, maneschi, feroci. 
Ma fermandoci un attimo e 
girando l’altra faccia della 
medaglia e andando a fare 
un giro nelle tante curve di 
tutta Italia ti accorgi che il 
più delle volte non è cosi. 
Tutta quella violenza che 
ci fanno credere i media è 
infondata, non è veritiera. 
Poiché una volta che entra- 
ti nello stadio e vai in curva 
senti un'atmosfera d'ami- 
cizia, d'unione, di pace e 
forse una delle cose piü belle 
che ti offre la curva è quella 
che ti fa sentire uomo libe- 
ro. Naturalmente anche in 
curva ci sono le mele marce, 
infondo come in ogni cosa 
che ci circonda. Perché forse 
al parlamento tutti sono 
bravi? Fanno tutti il proprio 
dovere? Probabilmente pro- 
prio loro le persone che ci 
amministrano sono la cosa 
più sgradevole e vile della 


nostra società. Considerato 
che non fanno nulla e sono 
buoni a riscaldarsi le loro 
milionarie e prestigiose pol- 
trone. A mio avviso proprio 
la curva quella che ci fanno 
credere che sia un male per 
i giovani rappresenta in 
questo momento l'unico 
angolo della società dove 
non ci sono discriminazio- 
ni sociali, in quei minuti di 
partita riesce ad unire e a far 
amare come non mai l' ope- 


raio con l'industriale. Cosa 
che oggi non riesce a nessu- 
no. E che il più delle volte è 
un sogno ed invece li nella 
curva e realtà, é pane quo- 
tidiano. Ogni partita è una 
vera e propria festa. Tutti 
in quel momento farebbero 
ogni cosa per l'amore della 
propria squadra, cosa che 
oggi non farebbe nessuno 
per il suo paese, per la pro- 
pria nazione. Un'ulteriore 
qualità dei ragazzi di curva 


POPOLARE 


ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
Per informazioni lunedi, mercoledì e venerdì alle 19.00 
"ех Villaggio del Fanciullo!- c.da Garicchio - Tel. 328.9358535 
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sono le loro innumerevo- 
li battaglie sociali sempre 
condotte dalla parte dei più 
deboli degli emarginati dei 
senza tetto. Come hanno 
fatto l'anno scorso gli ultras 
del Cosenza Calcio portan- 
do avanti una vera e propria 
battaglia contra la fantasma 
amministrazione comuna- 
le di Cosenza. La quale non 
era in grado di garantire 
alloggi alla gente di Cosenza 
Vecchia promessi in cam- 


pagna elettorale. Inoltre la 
coerenza è un'altra legge di 
curva perché non si pieghe- 
rebbero MAI, nemmeno per 
un granello di zucchero por- 
tando sempre avanti le loro 
ideeiloro ideali. Ecco que- 
sta è l'altra faccia dei ragazzi 
di curva che il più delle volte 
dai giornali, dalle televisio- 
ni, quando si fanno decreti 
sulla violenza negli stadi 
non viene mai evidenziata. 
Probabilmente perché sono 


persone serie ed umane al 
contrario degli uomini di 
politica che li condannano e 
il più delle volte sono loro i 
violenti e quelli che rovinano 
l'immagine dell'Italia. Forse 
proprio perché non si pie- 
gheranno mai ai poteri forti 
lo stato li condanna. E non 
è un caso se nella curva Sud 
del San Vito di Cosenza uno 
striscione diceva: "Meglio 
liberi all'inferno che schia- 
viin paradiso". 


Si chiama “paurismo”. È la 
nuova forma di fascismo 
strisciante su cui si basa 
l'attuale sistema di domi- 
nio. I suoi antenati furono 
la strategia della tensione e 
l'ossessione securitaria. Con 
la strategia della tensione, lo 
Stato e i neofascisti piazza- 
vano bombe che uccideva- 
no innocenti. Così i gover- 
ni democristiani ed il PCI 
ebbero vita facile nell'adot- 
tare leggi speciali contro i 
movimenti sociali. 
Con l'ossessione securitaria, 
invece, è tornata al potere 
la destra pochi mesi fa: le è 
bastato amplificare episodi 
di cronaca nera per infonde- 
re terrore nell'elettorato ed 
aumentare la domanda di 
sicurezza. 
Il “paurismo”, nei nostri 
giorni, è la tendenza ad 
individuare pericoli, minac- 
ce, violenze e vandalismi 
in situazioni, luoghi ed epi- 
sodi in realtà normalissimi. 
Gonfiandoli, i mass media 
. diffondono paura e alimen- 
no lo stato di polizia. 
lio del “paurismo” 
o apparso otto gior- 
aotidiano della 
ronista gri- 
alo, perché 


gli ultrà del Cosenza, rac- 
cogliendo fondi per il derby 
davanti palazzo degli Uffici, 
avrebbero profanato la sta- 
tua del lupo di Rotella, rico- 
prendola con una bandiera. 
La giornalista è la stessa che 
aveva curato poche settima- 
ne prima un opuscolo infor- 
mativo sulle opere d'arte del 
Museo all'Aperto Bilotti. In 
quelle pagine, peró, aveva 
tralasciato di sottolineare 
cheleopere sonostate detur- 
pate dal Comune, prima che 
dai cittadini. Per esempio, 
è indecente la collocazione 
delle sculture di Consagra 
in mezzo al parcheggio di 


piazza Fera. Altrettanto 
irriverente è il fatto che il 
Comune ha affidato ad una 
gioielleria la manutenzione 
di alcune opere del MAB, 
consentendole di ricoprirle 
temporaneamente col suo 
logo. Ma gli sponsor non 
possono subire le critiche 
dei giornali perché compra- 
no spazi, pagano, e quindi 
sono intoccabili. 

L'articolo esprimeva indi- 
gnazione perché il “lupo” di 
Rotella sarebbe stato oltrag- 
giato. Si dimentica che nel 
‘900 l'arte è uscita dalla 
sfera contemplativa, prefe- 
rendole i linguaggi dell’in- 


Ogni lunedi dalle 19 alle 20 
sur 105.7 fm 


anche fh streaming su wew.elroma.org 


terazione... e della provoca- 
zione. Ricordate la “merda 
d'artista” di Piero Manzoni? 
Oppure il “Silenzio” di John 
Cage? 

Dunque, il conflitto non è 
tra chi rispetta l’arte e chi la 
ignora. Gli ultrà, peraltro, 
avvolgendolo con i colori 
del Cosenza, intendevano 
porgere al lupo di Rotella 
il più affettuoso di tutti gli 
omaggi. Lo scontro, in real- 
tà, è tra “pauristi” ed aman- 
ti della vita sociale. Da una 
parte quanti vorrebbero una 
città imbalsamata, museale, 
da contemplare ma non da 
vivere. Dall'altra coloro і 


quali, invece, pensano che le 
nostre piazze vadano vissu- 
te, agite, riempite di senso. 
La piazza antistante palazzo 
degli Uffici, otto giorni fa, 
dava fastidio. Perché c'era- 
no gli studenti di Ingegneria 
in movimento che tenevano 
lezioni dal basso, c'era radio 
Ciroma con l'appello per 
il Ricuglitivi Day, c'erano i 
gruppi ultrà che lanciavano 
cori, c'erano i comitati con- 
tro gli inceneritori, c'erano 
i collettivi per il reddito di 
base. In una parola: c'era 
democrazia, fuori dalle 
caverne dei partiti. E questo 
fatto dà fastidio a chi vor- 


rebbe corso Mazzini trasfor- 
mata in un ipermercato o in 
un posto dove raccogliere 
voti. Vendere, comprare, 
consumare! Vietato fer- 
marsi a discutere, cantare e 
ragionare! 

Ma allora la domanda è 
semplice: perché queste per- 
sone malate di paura non se 
ne vanno a vivere a Reggio 
Calabria o a Bolzano? 
Anche la risposta è sempli- 
ce. Quelli che amministrano 
la città, e quelli che li vota- 
no, non hanno interesse a 
farla vivere. Altrimenti per- 
ché si installano impianti di 
videosorveglianza dovun- 
que, come sta avvenendo 
nel centro cittadino in questi 
giorni? E ovvio: le telecame- 
re a circuito chiuso servono 
a filmare il prossimo vec- 
chietto che via fax decide- 
rà di mandare a fanculo il 
Sindaco. 

I giornali si riempiranno di 
“paurismo”. E tutti vivremo 
infelici e terrorizzati. 


da 

Appunti di Sopravvivenza ~ pun- 
tata di lunedì 17 novembre 08 

sui 105.700 di Radio Ciroma 
Claudio 


Il mab è una galleria d’arte 
“a cielo aperto” situata al 
centro di Cosenza che racco- 
glie diverse sculture di rino- 
mati artisti internazionali. 
Esso si estende da Piazza 
Bilotti (Piazza Fera prima 
della realizzazione del 
progetto) fino a Piazza dei 
Bruzi. Le sculture sono state 
donate alla città da un ricco 
imprenditore cosentino resi- 
dente in Florida e fortemente 


legato alle sue origini: Carlo 
Bilotti. Ogni scultura è posta 


di plexiglas. Al piedistallo è 
associato un sistema elettro- 
nico in grado di riprodurre 
musica strumentale o una 
introduzione al museo stes- 
so.( che non funzionano!) 
Opere attualmente esposte: 
e Giacomo Manzü, Grande 
cardinale seduto, 1988. 
Piazza Kennedy. 

e Emilio Greco, Grande 
Bagnante 2, 1957. Corso 
Mazzini. 

e Giorgio De Chirico, 
Ettore e Andromaca. Corso 
Mazzini. 


e Mimmo Rotella, Il Lupo 
della Sila. Corso Mazzini. 

e Salvador Dali, San Giorgio 
eil Drago, 1977/1984. Corso 
Mazzini. 

e Sasha Sosno, I Bronzi di 
Riace. Piazza XI settembre. 

e Pietro Consagra, Paracarro 
grigio. Piazza Bilotti. 

e Pietro Consagra, Paracarro 
bianco. Piazza Bilotti. 

e Pietro Consagra, Paracarro 
rosa. Piazza Bilotti. 

e Pietro Consagra, Paracarro 
siena. Piazza Bilotti. 

e Pietro Consagra, Grande 


su un piedistallo luminoso 


Rinascita della cultura inaugurata 
il 2 marzo 2002 alla presenza dell'ar- 
tista essa ricorda gli attentati dell'XI 
settembre 2001. Quest'opera, red- 
lizzata in bronzo, rappresenta una 
catasta di libri, simbolo per eccellenza 
del sapere e della crescita culturale, 
dalla cui sommità sembra prendere 
forma una Fenice, l'uccello mitologi- 
co noto per la sua capacità di rinasce- 
re dalle proprie сепегі dopo la morte. 
Questa scultura, dunque, contiene 
un messaggio forte da comunicare 
alla “piazza”, intesa come luogo in cui 
si svolge la vita sociale di una citta, 
‘ovvero che la cultura può rinascere 
anche e soprattutto dopo eventi COSI 
-drammatici che sembrano decretar- 
ne la morte. La cultura è ciò da cui 
la società deve ripartire per recupe- 
are valori di vera solidarieta e vera 

_ democrazia. 


scultura monumentale, 
Bifrontale. Piazza Bilotti. 

e Mimmo Rotella, Rinascita 
della cultura. Piazza XI set- 
tembre. 

L'opera sulla quale più di 
ogni altra ci preme soffer- 
mare e focalizzare l'atten- 
zione di tutta la città, è sicu- 
ramente “Il lupo della Sila” 
di Mimmo Rotella il quale 
egli stesso definisce emble- 
ma del nostro altopiano e, 
perché no, profondamente 
legato alla nostra squadra, 
ai nostri colori. Definire il 
nostro atteggiamento addi- 
rittura dissacrante, ci pare 
alquanto esagerato se si 
considera che l'attenzio- 
ne rivolta alle sculture del 
mab è pressoché inesistente 
quando, invece, potrebbero 


divenire meta di appassio- 
nati e simbolo di rinascita 
culturale della nostra città 
che, non ce ne vogliate a 
male, è decisamente piatta 
in questo momento storico. 
L'aver messo una bandie- 
ra rossoblu a campeggiare 
lì su quel lupo che molti di 
noi hanno persino tatuato 
sulla pelle, non è stato altro 
che un gesto di riappropria- 
zione di un qualcosa che ci 
rappresenta, abbiamo fatto 
“vivere” anche solo per una 
giornata, un'opera d'arte 
che non fa altro che stare li 
ferma nell'indifferenza piü 
totale dei passanti troppo 
impegnati a pensare ad altro 
e, soprattutto, nell'indiffe- 
renza delle istituzioni che 
permettono che ció acca- 


da senza proporre la ben- 
ché minima iniziativa che 
valorizzi questo che ormai 
e diventato un patrimonio 
di Cosenza e dei Cosentini. 
Non vogliamo essere pre- 
suntuosi, ma crediamo che 
nessuno possa venire a farci 
paternali o attaccarci per 
il modo in cui viviamo la 
nostra città e gli spazi sociali 
che essa puó offrirci, proprio 
perché crediamo che sia fon- 
damentale riappropriarsene 
inuno dei momenti piü bassi 
che la nostra amata Cosenza 
sta vivendo. Noi conosciamo 
la nostra città, la sua storia, i 
suoi simboli, la sua gente e 
voi benpensanti siete sicuri 
di conoscerla? 

Ultrà Cosenza 

in ginocchio mai 


Xl lupo della Sila, eseguita nel 2005, 
e una delle ultime opere del maestro 
(morto nel gennaio 2006) che la realizzó 
per la famiglia Bilotti dopo un soggiorno 
пе! altopiano silano. 

La:scultura raffigura un lupo silano, 
emblema di quei boschi che sono stati 
‘nella:storia di questa terra una risorsa 
economica fondamentale e che oggi 
sono un patrimonio da salvaguardare. 
Non.e un caso, infatti, che il materia- 

le scelto per la realizzazione dell'opera 
sia un marmo. verde, colore che ricorda. 
appunto le sfumature del sottobosco zv 
silano. 

1 soggetto scelto da Rotella ha inoltre un 
profondo legame con la città di Cosenza - 
anche рег il fatto di essere il simbolo. 
della sua squadra calcistica, posto sulle 
maglie rossoblü per ricordare la forza e 

la combattività di questo antico abitante 
della Sila. 


13° GIORNATA 


Barletta - Pescina VdG 
Catanzaro - Gela 
Cosenza - Monopoli 
Igea Virtus B. - Vigor Lamezia 
Isola Liri - Melfi 
Manfredonia - Cassino 
Noicattaro - Andria 
Scafatese - Aversa Normanna 
Vibonese - Val di Sangro 


Aversa N. - Vigor Lamezia 
Cassino - Cosenza 
Catanzaro - Barletta 
Gela - Noicattaro 
Melfi - Andria 
Monopoli - Isola Liri 
Pescina VdG - Vibonese 
Scafatese - Igea Virtus B. 
Val di Sangro - Manfredonia 


ORNATA | 


CLASSIFICA MARCATORI 


9 reti 

De Angelis (Melfi) 4 rig. 

6 reti 

Montella A. (Catanzaro) 
Ceccarelli (Monopoli) 

5 reti 

Galantucci (Cosenza) 1 rig. 
Cunzi (Cassino) 2 rig. 


4 reti 
Menichini (Andria) 

Romano (Aversa Normanna) 
Caputo (Catanzaro) 

Franciel (Gela) 2 rig. 
Santarelli (Monopoli) 
Dipasquale (Pescina VdG) 
Mastrolilli (Vibonese) 2 rig. 
3reti 

Polani (Cosenza) 
Cavaliere (Andria) 


Arcamone (Pescina VdG) 1 rig. 


в a Lega Fro 0.8/57:740,0,2 A erornata 
SQUADRE PUNTI RETI IN CASA IN TRASFERTA 
GIRONE C P F S у N P F S V N P S 
COSENZA 28 | 14 6 3 i 2 5 4 
CATANZARO 26 y 3 0 9 414 2 0 9 2 
GELA 24 | 13. 4 3 3 0 6 2 
PESCINA VDG 23 | 17 10 3. 2 1 10 7 
CASSINO 2c bog dXuL 3. тате 3; 3 2 1 9 6 
ANDRIA 17 i43 13] 3. i. 3 в 7 2 1 2 5 6 
MONOPOLI 15 116 13] 2 3 1 9 6 i|: .3- 2^7 373 
VIBONESE 15 |10 1] 2 2 2 6 6 Г 4 1 4 5 
BARLETTA я | 8 9 1 4 1 4 4 2 1 3 4 5 
3 0 2 6 4 | d. 2 4 37 
2 4 0 6 зо 2 4 6 1 
NOICATTARO i2 1-8 1.2 21:25 SS 0. 4 2 3 6 
IGEA VIRTUS B. 1 
ISOLA LIRI ii 4 10. 2. 2 2.4 4 0.3.3. 0 6 
VAL DI SANGRO 10:[- 9:217: |. еба Она Ви. 2 0:45 25.4.6... 15 
VIGOR LAMEZIA 10:16: бе 00-7: 390:3:6579.. 9 2:Usises 3.584556 
MANFREDONIA (-1) | 9 4 ii 1 2 2 3 4 i 2 4 1 7. 
MELO‘ | 8 16] 1 2 4 2 10 0 3 2 4 6 


Sibilli (Aversa Normanna) 1 rig. 
Laviano (Barletta) 

Giannusa (Cassino) 

Pasca (Gela) 

Melis (Vibonese) 

2 reti 

Romito (Andria) 

Palumbo (Aversa N.) 1 rig. 
Alessandri (Barletta) 1 rig. 
Guzzo (Cassino) 

Lorusso (Cassino) 

Di Maio (Catanzaro) 

Gimmelli (Catanzaro) 

Iannelli (Catanzaro) 

Marinucci Palermo (Gela) 
Bongiovanni (Igea Virtus B.) 
La Porta (Igea Virtus B.) 2 rig. 
Scopelliti (Igea Virtus B.) 
Bellucci (Manfredonia) 1 rig. 
Merini (Melfi) ecc. 


Il pareggio di Andria ha 
lasciato l'amaro in bocca 
per due motivi. Il primo è 
che una squadra che mira 
al salto di categoria come 
il Cosenza non può tirare i 
remi in barca al 5' del secon- 
do tempo ed accontentarsi 
si un pareggio, ben sapen- 
do che i risultati del giorno 
prima non erano stati per 
niente positivi, perché di che 
ne dica Mirabelli lui ha alle- 
stito una compagine per vin- 
cere il campionato da prima 
della classe e non si accet- 
teranno altre sparate come 
quella rilasciata subito dopo 
il posticipo. La scaramanzia 
è una cosa privata, punto. La 
seconda e che il Catanzaro 
e solo a due lunghezze ed 
il calendario, prima del 
derby, offre ai giallorossi di 
Provenza, imbattuti dopo 
12 turni, la possibilità di 


AL 90°... 


sfruttare un duplice impe- 
gno casalingo contro Gela 
e Barletta. Tabelle e stati- 
stiche ognuno le compili 
per sé, perché Toscano ha 
dichiarato che non guarda 
le altre, ma solo in casa sua. 
Bene cosi. Ad Andria non 
abbiamo espresso un brut- 
to calcio, ma sulla sinistra 
Rebecchi ha fatto quello che 
voleva al cospetto di capi- 
tan Parisi che non gradisce 
piü, giustamente, giocare da 
terzino. Baylon dell' Aversa 
Normanna, che finalmen- 
te ha vinto una partita, è in 
lista d'attesa già da un po'. 
L'infermeria man mano si 
sta svuotando e forse oggi 
pomeriggio rivedremo in 
campo anche Occhiuzzi che 
è mancato tantissimo. I ros- 
soblü sono stati costruiti su 
un 4-4-2 ed il "principe" è il 
fulcro del gioco. Col 4-3-3 ok 


in casa, ma fuori proprio no. 
Cantoro alterna primi tempi 
di livello a riprese evane- 
scenti e bisognerebbe capire 
se e un problema di condi- 
zione o cosa. Nel frattempo 
il Cassino ha ripreso la sua 
marcia e l'avvento di Patania 
(che ha sostituito Grossi) 
inizia a dare i suoi frutti. I 
ciociari hanno superato 2-0 
una Scafatese che ancora 
una volta punge, ma non 
racimola nulla. Il Pescina ha 
liquidato facilmente l'Isola 
Liri e si assesta sempre più 
in zona playoff, mentre alle 
spalle delle prime cinque се 
un buco. Il Monopoli, ospite 
di oggi al San Vito, ha ripor- 
tato sulla terra la Vibonese 
di Galfano. La sfida con i 
pugliesi rievoca ricordi belli, 
ma non ai tifosi biancoverdi, 
di chiara matrice destroide. 
Fidel Castro 


Sono cosentini cosentini. 
Purosangue. I frateli bruni, 
preparatori atletici di questo 
Cosenza dei record, da veri 
lupi, si sottopongono orgo- 
gliosamente al nostro massa- 
cro. Michele c'è dallo scorso 
anno, ed ha conquistato con 
noi la promozione. Roberto, 
invece, la scorsa stagione 
lavorava in un posto orribile, 
difficile anche da nominare. 
Partiamo da qui. 

Come si è decatanzaresizzato 
Roberto? 

-Michele: Ha dovuto fare 
molte penitenze. 

E, soprattutto, è passato tra le 
mani di felice Arieta... 
-Roberto: Nello spogliato- 
io ancora mi piglianu pè ru 
culu... 

Vabbü, lassamu stà sta 
nota dolente e veniamo alle 
domande. Ditemi il giocatore 
del Cosenza piü voglioso in 
allenamento. 

-м Parisi. E’ un esempio per 
tutti. 

-Ro: moschella 


Il più vagabondo: 

-MI: Musacco (sottolinea che 
scherzo...) 

-Ro: Moschella nelle giornate 
storte. 

Tranquillizzatemi sul fatto 
che la preparazione sarà al 
top per il derby. 

-Mi: Per forza!!! 

-Ro: E sarà pure il giorno in 
cui espierò definitivamente 
la pena... 

Tutti e due da ragazzi gioca- 
vate a calcio. Non siete avanti 
perchè eravate troppo capre? 
-Mi: Evidentemente si. 

-Ro: Io si. Mio fratello, invece, 
era molto bravo. 

Cosa rappresenta per voi il 
san vito? 

-Mi: Il posto dei sogni della 
mia infanzia. 

-Ro: Il coronamento di un 
sogno. 

E il Sanvitino? 

-Mi: Mi riporta sempre a 
quando ero una promessa 
della Popiliana. 

Ro: Si, ma quello era il vec- 
chio Sanvitino, che era tutt'al- 


tra cosa. 


Cosa dareste in cambio per 
una vittoria l'8 Dicembre? 
-Mi: Un mese di stipendio 
-Ro: Due mesi di stipendio! 

E per la vittoria del campio- 
nato? 

-Mi: Ora non voglio pensarci. 
-Ro: la vittoria dell'8 dicem- 
bre. 

Veniamo al classico test d'in- 
telligenza: Qual era l'isola più 
grande del mondo prima che 
venisse scoperta l'Australia? 
-Mi: non ne ho idea. 

-Ro: Chiedo l'aiuto da casa. 
Test non superato. Sempre 
l'Australia. 

Datemi un aggettivo per 
Ambrosi. 

-Mi: Bonaccione 

-Ro: Pesante 

Morelli: 

-Mi: Educato e saggio. 

-Ro: Simpatico. 

De Rose: 

-Mi: Ambizioso ed affamato 
-Ro: Polpaccio. 

Occhiuzzi: 

-Mi: Principe. 
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-Ro: Riflessivo 

Paletta: 

-Mi: Equilibrato 

-Ro: Galantuomo. 

Chianello: 

-Mi: Grande conoscitore di 
calcio 

-Ro: Equilibrato. 

Mirabelli: 

-Mi: Capo 

-Ro: Tirchio. 

Tuo fratello. 

Mi: Precisino. 

Ro: Fratello maggiore. 
Perugini: 

-Mi: Grande dialettica 

-Ro: Pelato. 

Obama 

-Mi: Un sogno avverato. 

-Ro: Presidente. 

La Gelmini: 

-Mi: Impreparata 

-Ro: Sono una delle sue vitti- 
me... 

Lacurva sud. 

-Mi: Trainante 

-Ro: La casa di mio figlio 

Chi è il più bravo di voi due? 
-Mi: Mio fratello 

-Ro: Non contraddico mai 
mio fratello. 

...Il giocatore più forte di que- 
sto cosenza 

-Mi: Quando vuole 
Galantucci. 

Ro:Spinelli 

Il pià scarso: 

-Mi: Quando non vuole 
Galantucci 

-Ro. Parisi 

Il nostro miglior allenatore di 
sempre: 

-Mi: Giorgi 

-Ro: Sonetti 


Il più scarso: 

-Mi:De vecchi 

-Ro: Salvioni 

Il giocatore attuale più intel- 
ligente. 

-Mi: Carli 

-Ro: Parisi 

Piccolo test di cosentinità: 
Inomi dei sette colli: 

-Mi: Sò slo Colletriglio 

-Ro. Tutti non meli ricordo 
Quella di Pagliaro è na scisa o 
na sagliuta? 

-Mi: Salita 

-Ro: Salita 

Come si chiamavano i Fratelli 
bandiera? 

-Mi: Non saprei... 

-Ro: Attilio ed Emilio. 
Ditemi il principale ingre- 


BUON COMPLEANNO 
DIEGO 


Diego con lo stendardo alkool girls 
Ha compiuto tre anni il 13 novembre. 
МТМ! E Сто СТО 


diente della ‘nghiambara. 
_Mi: Non lo so 

-Ro: Nemmeno io. E chiedia- 
mo perdono a nostro padre. 
Risultato del test? Pessimo! 

Il primo problema che affron- 
tereste se diventaste sindaco. 
-Mi: La viabilità 

-Ro: Idem 

Il giocatore più forte che avete 
mai allenato. 

-Mi: Lentini e Castillo 

-Ro: Vasari 

Terminiamo con il classico 
messaggio alla curva sud: 
-Mi: Con la vostra spinta vin- 
ceremo sempre. 

-Ro: Il Cosenza ha bisogno di 
voi. 

Sergio Crocco 


Se mentre camminassi per 
una strada di Cosenza, 
qualcuno mi fermasse e mi 
dicesse: “Lo sai che a Cuba 


esiste un regime dittatoriale 
che ha dato vita a decine di 
esequzioni a morte e che 
prevede sever restrizioni per 
le libertà di espressione, di 
associazione e di movimento, 
tenendo in carcere decine 
di dissidenti?", io gli 
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risponderei;"E' un problema 
di Cuba. Le cose che dici sono 
da condannare, ma il regime 
di rigido controllo trova 
anche un suo fondamento: 
gli Stati Uniti,oltre a 
promuovere un embargo 
che si protrae da decenni 
nei confronti dell'isola 
dei caraibi, finanziano 
annualmente con milioni di 
euro un organizzazione che 


ha il compito di smantellare 
la Repubblica di Cuba, 
attraverso centinaia di 
attentatiterroristiciavvenutie 
tecniche subdole. La maggior 
parte di questi attentati sono 
stati organizzati sotto ordine 
della C.I.A. Cuba, dove 
vige uno "Stato socialista di 
lavoratori" istauratosi dopo 
la rivoluzione del 1958, nel 
campo umanitario non e 
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seconda a nessuno dei paesi 
dell'america intera, perchè: lo 
stato fornisce gratuitamente 
agli studenti il materiale 
scolastico, il servizio mensa 
e anche l'alloggio per 
frequentare l'università,di 
ottima qualità, molti studenti 
provenienti dai paesi 
latinoamericani e del terzo 
mondo frequentano 

senza sostenere z 
alcuna spesa 
le università 
cubane; Cuba 
è il secondo 
Paese al mondo 
per tasso di 
alfabetizzazione 
secondo il Report 
2007/2008 del 
Programma delle Nazioni 
UniteperloSviluppo;nel2005 
è stata sottoscritta da circa 200 
intellettuali di tutto il mondo, 
di cui 4 premi Nobel, una 
lettera per la Commissione 
dei Diritti Umani, in cui si 
sostiene che a Cuba “non се 
mai stato nemmeno un caso 


sono in 

vendita 
magliette e 
cappellini 


per le spese 
legali dei 
diffidati 


di desaparecido, di tortura o 
esecuzione estragiudiziale"; 
secondo il Programma 
Mondiale Alimentare 
(PMA) delle Nazioni 
Unite é l'unico paese del 
continente americano (Stati 
Uniti compresi) libero dalla 
denutrizione é Cuba; ha un 


sistema 
sanitario grautito famoso 
per l'eccellenza dei suoi 
medici; nel 2007 Micheal 
Moore nel suo film Sicko ha 
ridicolizzato gli Stati Uniti, 
trasportando da Miami via 
nave una gruppo di cittadini 


americani sofferenti che non 


potevano accedere al servizio 
sanitario privato degli States, 
a Cuba ,dove riceveranno 
gratuitamentelecuresanitarie 
necessarie; é stato il primo 
stato nel mondo a recepire 
nella propria Costituzione 
i principi ecologici della 
Conferenza sull' Ambiente 
e lo Sviluppo di Rio de 
Janeiro." 
Di cose da dirci ne 
abbiamo avute 
molte io ed il mio 
| amico, e non vi 
^ riporto l'intera 
discussione. Peró 
ad un certo punto 
abbiamo parlato 
di calcio, e su questo 
punto da buoni europei, 
abbiamo dovuto rilevare che, 
à parte tutto, un problema i 
cubani ce lo hanno davvero: 
e uno sport poco amato. 
I cubani impazziscono 
per la "pelota", il baseball 
di cui sono campioni. La 
federazione calcistica si 


chiama Asociación de Fütbol 


de Cuba (A.F.C.); nell'albo 
d'oro del campionato è in 
testa Villa Clara, ma pare 
ci sia molta uguaglianza 
nell'assegnazione dei titoli, 
considerando la lunga 
lista di chi ha vinto il titolo 
una sola volta. Su quanto i 
livelli però non siano molto 
alti, ce lo dicono i risultati 
della nazionale: unica 
partecipazione ai mondiali 
è quella del 1938, in cui si 
fermò ai quarti di finale. Ci 
sono dei miglioramenti: la 
Selezione è arrivata tre volte 
seconda nella Caribbean 
Cup (1996, 1999 e 2005), ha 
messo in difficoltà la Costa 
Rica durante le qualificazioni 
per Germania 2006, uscendo 
di scena solamente per la 
regola dei gol in trasferta, 
ed è arrivata ai quarti di 
finale della Gold Cup 
2003, la competizione cui 
prendono parte le nazionali 
dell'America centrale e 
settentrionale. L'ultimo 
evento calcistico degno di 
nota, per questioni che vanno 
oltrelo sport, è la sfida tra Stati 
Uniti e Cuba all’interno del 


giorone di qualificazione per 
i mondiali sudamericano(da 
segnalare invece il match 
Turchia-Armenia in un 
girone europeo,che rimanda 
al genocidio della prima 
guerra mondiale del popolo 
armeno in terra turca). Le 
squadre non si affrontavano 
dal ‘47, poi la rivoluzione fa si 
che imprese banche e servizi 
siano nazionalizzate, gli stati 
uniti che controllavano l'isola 
sono allontanati e Kennedy 
impone la chiusura di affari 
e frontiere. Nell'ottobre 2007 
l' Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite ha approvato 
per la 16esima volta una 
mozione (184 voti favorevoli, 
3 assenti, 4 contrari Isole 
Marshall, Israele, Palau, Stati 
Uniti, e l'astensione della 
Micronesia) per chiedere 
agli Stati Uniti la cessazione 
dell'embargo che mette in 
difficoltà Cuba, e forse il 
provvedimento fa sentire i 
suoi effetti sul piano sportivo, 
facendoritrovareduesquadre 
che non si affrontavano da 
sessantuno anni, e che hanno 
disputato due match persi 
entrambi da Cuba. I "Leones 


de Caribe" hanno perso in 
casa per 1-0 e negli Stati Uniti 
per ben 6 - 1. La notizia però 
è un’altra: due calciatori della 
nazionale cubana hanno 
fatto perdere le loro tracce 
a Washington alla vigilia 
della sfida negli States, per le 
qualificazioni mondiali. Lo 
ha confessato al «Washington 
Post» l'allenatore dei 
caraibici, il tedesco Reinhold 
Fanz: “Quando veniamo 
qui è sempre un problema. 
Li teniamo d’occhio ma 
non possiamo legarli nelle 
loro camere d'albergo” Dal 
2002, sono 12 i calciatori 
cubani scappati durante una 
trasferta negli Usa seguendo 
l'esempio delle stelle del 
baseball fuggite dall'isola 
e accolte dai professionisti 
delle Major Leagues. 7 erano 
scomparsi la primavera 
scorsa in occasione del torneo 
di qualificazione olimpica 
in Florida. Uno solo però è 
riuscito a guadagnarsi una 
maglia nella Lega americana, 
Maykel Galindo, fuggito da 
una finestra a Seattle nel 2005 
e oggi attaccante dei Chivas 
Usa. 


è in vendita tutto il materiale 
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Ora ho capito da dove il 
mini-ministro Brunetta ha 
tirato fuori la storia “cchiù 
tornelli per tutti”, glieli ha 
consigliati il suo collega 
degli Interni, dopo averli 
sperimentati negli stadi. 
AI botteghino gli dobbia- 
mo dare il documento; le 
loro ‘fresche’ telecamere 
ci tengono sotto controllo 
anche lontano dallo stadio; 
il tornello gli dice che siamo 
entrati; se scrivi qualcosa 
fuori dalle righe vieni que- 
relato per diffamazione; 
all'ingresso se hai uno stri- 
scione lo devi fare leggere 


agli sbirri, loro decidono; 
mi riferiscono che се un 
omino blu posizionato in 
tribuna stampa che gestisce 
le telecamere piazzate vici- 
no alle bandierine dell'an- 
golo del terreno di gioco; 
se arrivi con un secondo di 
ritardo oltre a non vedere la 
partita, perdi anche i soldi; 
se autorganizzi le radiocro- 
nache della partita ti becchi 
come minimo una denun- 
cia; a meno di 300 metri 
in linea d’aria ci sono due 
discariche su cui strani per- 
sonaggi hanno strani pro- 
getti; hanno costruito una 


pericolosissima, dal punto 
di vista della sicurezza, 
struttura di pre-filtraggio; 
l'urbanistica del quartiere è 
soltanto speculazione eco- 
nomica; la pulizia delle stra- 
de è un optional elettorale. 
Lo stadio è una concentra- 
zione, esasperante, delle 
dinamiche quotidiane che 
il potere impone. E penso 
che sia anche l’ultimo 
spazio di aggregazione 
sociale, connotato da una 
forte senso di appartenen- 
za, che nonostante tutto, 
non ci toglieranno mai. 
Un osservato osservatore 


ricuglitividay@ciroma.org 


ricuglitivi 
day 


sottoscrivi l'appello 
sul sito 
WWW.ciroma.org 


